PROTOCOLLO DI INTESA
TRA

la società La Filippa S.r.l. (già Ligure Piemontese Laterizi S.p.a), con sede in Genova, Via G. D'Annunzio n. 1 (C.F. 00098850092 - P. I.V.A. 03222830105), in persona del legale rappresentante signor Massimo Vaccari (C.F.  VCC MSM 62M21 D969L), nato a Genova il 21/08/1962 e residente in Varazze – Via Helvetia, 18/4
- da una parte -

E

il Comune di Cairo Montenotte

E

la Regione Liguria

- dall'altra parte -

PREMESSO CHE

a)
La Filippa S.r.l. (nel seguito, la Società) è proprietaria in Comune di Cairo Montenotte di un compendio immobiliare di circa mq. 809.700 del quale è parte un areale di cava autorizzata di circa mq.159.000  costituito da terreni e fabbricati sparsi, classificati, dal vigente PRG, Ambito di cava con rinvio al P.T.R.A.C., dal P.T.C.P. sub assetto geomorfologico ambito "Ca" ovvero "Ambito di cava a cielo aperto" e sub assetto insediativo parte in IS.MA e parte in ANI.MA mentre nel P.T.R.A.C. sono indicati come "Cava Ferrere", scheda SIGLA 8 SV (n. 24);
b)
con riguardo a tale compendio ed in particolare all'area perimetrata come cava Ferrere è stato approvato, con decreto dirigenziale 14 settembre 2007 n. 2713, un programma di coltivazione di cava di argilla in rinnovo di precedenti, ripetute, autorizzazioni regionali;
c)
il programma di coltivazione approvato non è stato completato e la società proprietaria, in relazione alla perdurante grave crisi del mercato dei laterizi, con la richiesta di approvazione degli atti di cui infra e fermo restando il proprio dovere di ricomposizione finale, intende cessare la coltivazione e per questo ha chiesto di diversamente utilizzare l'attuale areale di cava, e le aree di contorno, in coerenza con una disciplina paesaggistica ed urbanistica che, nell'interesse pubblico generale, possa essere introdotta ed approvata secondo il prescritto procedimento di legge;

d)
a tal fine la società ha presentato al Comune di Cairo Montenotte - Sportello Unico per le Attività Produttive- in data 16 gennaio 2015, un progetto di variante sostanziale all'autorizzazione per l'esercizio dell'attività di cava comportante la cessazione dell'attività estrattiva e la conseguente qualificazione dell'area  sotto il profilo geomorfologico, naturalistico e paesaggistico; 
e)
il Settore regionale Attività Estrattiva, con nota 26 febbraio 2015 prot. NP/2015/4012, ha espresso l'avviso che il progettato intervento sia compatibile con il vigente P.T.R.A.C. ma ha rinviato l'espressione del parere in merito alla fattibilità dell'intervento in esito alla acquisizione di documentazione progettuale integrativa, specificamente elencata;

f)
il Dipartimento Pianificazione Territoriale Urbanistica della Regione Liguria, ricevuta dal Comune di Cairo Montenotte la documentazione di cui alla istanza della Società, con nota 27 febbraio 2015 prot. PG/2015/37677, nel procedimento di screening di cui alla L.R. 38/1998, ha chiesto la presentazione di documentazione integrativa ed ha anticipato che "nell'ambito del più generale procedimento concertativo dovrà essere individuato per questo ambito un nuovo regime urbanistico";
g)
con la predetta nota la Regione ha rilevato alcune criticità sotto il profilo paesaggistico (in particolare ed in sintesi rilevando che: ( l'esame del solo areale di cava non consente di valutare il complessivo effetto finale di ricomposizione, rendendosi opportuno inquadrare l'intervento in un più vasto studio a scala territoriale, eventualmente suddiviso in fasi di attuazione, in modo che ogni intervento traguardi effettivamente un recupero del sito anche sotto il profilo paesaggistico e non semplicemente geomorfologico e naturalistico; ( occorre approfondire gli scostamenti tra quanto autorizzato e quanto allo stato realizzato e il rapporto tra gli esistenti manufatti edilizi e le relative pertinenze a scala territoriale, comprese le percorrenze);
h)
il Settore regionale V.I.A., con nota 3 marzo 2015 prot. PG/2015/0039512, ha chiesto documentazione integrativa ed una relazione che illustri le motivazioni della cessazione dell'attività con particolare riferimento all'effettivo esaurimento del giacimento sfruttabile;

i)
in relazione ai pareri come sopra formulati ed alla ritenuta opportunità di una valutazione organica e complessiva, a livello territoriale e dunque relativa ad una superficie necessariamente più estesa di quella considerata nel progetto di cui alla precedente lettera d), la società ha proposto la sottoscrizione di un Protocollo di Intesa con il Comune di Cairo Montenotte e con la Regione Liguria, al fine di prefigurare i rispettivi adempimenti nella prospettiva dello sviluppo operativo della ricomposizione ambientale del sito in una organica visione urbanistico-paesaggistica dell'area vasta nella quale il sito di cava è incluso;
l)
a tal fine la Società, in data __________, ha presentato al Comune di Cairo Montenotte e alla Regione Liguria una bozza di Protocollo di Intesa che, previe adeguate rielaborazioni secondo le indicazioni fornite dagli uffici degli enti, è stato approvato dalla Giunta comunale con deliberazione n. _____ del __________ e dalla Giunta regionale con deliberazione n. ____ del ________;
m)
nulla si oppone alla sottoscrizione del presente atto in tutto conforme a quello approvato con le deliberazioni indicate alla precedente lettera l).
TANTO PREMESSO 

tra le parti, come sopra rappresentate e costituite, si conviene e si stipula quanto segue.
Articolo 1.
Le premesse sono parte essenziale ed integrante del presente atto con gli elaborati, grafici e discorsivi, in essi richiamati sebbene ora non materialmente allegati.

Articolo 2.
La Società, nella prospettiva di realizzare la ricomposizione finale del sito di cava secondo il progetto che, organicamente inserito in una disciplina urbanistico-paesaggistica necessariamente connessa ai caratteri ambientali ed alla relativa disciplina territoriale, potrà essere definitivamente approvato, anche in variante di quello presentato il 16 gennaio 2015, si obbliga nei confronti del Comune di Cairo Montenotte e della Regione Liguria:

(
ad integrare il progetto di variante al Piano di Coltivazione della cava Ferrere, di cui in premessa, secondo le richieste formulate dagli enti competenti, confluite nel procedimento, in modo che la cessazione della attività estrattiva e la ricomposizione del sito avvengano nel rigoroso rispetto del progetto che, anche secondo le fasi ed i tempi specificati negli elaborati progettuali, sarà approvato;


(
a realizzare il progetto come esso sarà approvato e secondo i tempi specificati, fatta salva la possibilità di varianti, anche temporali, che, in corso d'opera, venissero congruamente motivate e riconosciute ammissibili e come tali approvate secondo il procedimento di legge;

(
a presentare alla Regione Liguria, nel corso dei lavori di ricomposizione del sito perimetrato nel progetto di ricomposizione, una istanza per la coerente variante del P.T.R.A.C. con stralcio dell'area ricomposta e di quelle di contorno, dalla zona Cava;


(
a presentare al Comune di Cairo Montenotte, contestualmente alla istanza di cui sopra per la variante del P.T.R.A.C., istanza di variante del vigente PRG per lo stralcio, dall'area ricomposta e di quelle di contorno, dalla zona CA con proposta di una nuova disciplina urbanistica organicamente estesa ad un ambito significativo. La quale, linea di principio e salve le valutazioni di competenza degli enti preposti, potrà consentire, quanto alle destinazioni d'uso: 


(
Residenza;

(
Attività agrituristiche;


(
Attività commerciali con superficie netta di vendita non superiore a mq. 250 mc;

(
Attività ricettive turistiche e alberghiere;


(
Attività ricreative e per lo spettacolo;


(
Attività ludico sportive;


(
Attrezzature temporanee e fisse per campeggi ed impianti per attività sportive e ricreative;


(
Attività artigianali depositi magazzini con superficie non superiore a mq. 300, compatibili con la residenza.


(
a rinunciare, entro trenta giorni dalla sottoscrizione del presente Protocollo, così da evitare interferenze tra provvedimenti, al progetto di ristrutturazione edilizia della Cascina Speziera, presentato all'approvazione del Comune di Cairo Montenotte il 1° dicembre 2011 e a non ripresentare alcun progetto relativo al recupero di fabbricati se non dopo la adozione della nuova disciplina urbanistica di cui sopra.
Articolo 3
Il Comune di Cairo Montenotte e la Regione Liguria, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, si obbligano nei confronti della Società a dare corso ai procedimenti di cui sopra nel rispetto dei termini, anche temporali, fissati dalla legge, sin d'ora peraltro riconoscendo, salve ed impregiudicate le valutazioni di merito di competenza degli organi preposti, che la ricomposizione ambientale del sito ed una organica nuova disciplina urbanistica dell'ambito, idonea a promuovere uno sviluppo sostenibile, rispondono a condivise esigenze pubbliche.
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